
  
 

 
 

Gallinara, non si placano le polemiche 
13/10/2006 - 06.00

ALBENGA 
L’assessore regionale all’ambiente chiede chiarimenti agli uffici. 
Ma il Wwf non si arrende: “Continuiamo a vigilare sul futuro 
dell’isola” 

 

  

 

 

  
  
All’isola Gallinara sono sbarcati gli agenti della Polizia municipale e 
un funzionario dell’Ufficio tecnico comunale per controllare i lavori 
eseguiti dai proprietari per la suddivisione in sette miniappartamenti 
della grande abitazione centrale. Non si conoscono ancora gli esiti 
della verifica amministrativa albenganese, dove gli accertamenti 
puntavano ad accertare la validità della licenza rilasciata dalla giunta di 
Mauro G. Zunino e il rispetto del progetto approvato. In Regione, 
invece, l’assessore all’ambiente Franco Zunino ha chiesto copia degli 
atti relativi agli interventi edilizi in corso sull’isola. 
 Secondo fonti ambientaliste, le pratiche per l’apertura del cantiere non 
sarebbero state consegnate agli uffici regionali. “Siamo perplessi 
perché tutti i progetti relativi agli arredi esterni dovrebbero essere 
autorizzati e approvati dalla Regione, ma a quanto ci risulta l’ufficio 
parchi non possiede alcuna documentazione in merito, neanche il 
progetto di ristrutturazione”, aveva dichiarato Marco Piombo (Wwf) 
alla Riviera due settimane fa. La sua posizione non è cambiata di 
molto: “Ho scritto alla Regione per avere copia delle autorizzazioni 
emesse dall’Ufficio Tecnico. Il passaggio delle pratiche in Regione è 
obbligatorio per la valutazione di incidenza delle opere esterne e 
perché la Gallinara è un sito di importanza comunitaria”. 
 “Ho dato mandato ai funzionari di verificare la documentazione 
sull’isola”, replica l’assessore regionale Zunino, che non smentisce 
l’ipotesi di acquisire la Gallinara: “Rimaniamo dell’idea che la 
gestione della riserva possa essere pubblica e siamo pronti ad uno 
sforzo finanziario consistente. Ma la Regione da sola non può farcela a 
coprire le spese necessarie e ogni enti deve fare la propria parte”, 
conclude Zunino. Le quotazioni dell’isola oscillano tra i quattro e i 
quattordici milioni di euro, partendo dal prezzo “stracciato” a cui è 
stato acquistato l’ultimo lotto sulla sommità dell’isola, circa un milione 
e quattrocentomila euro. Da Genova, intanto, è previsto un 
finanziamento di 130 mila euro per l’allestimento del museo virtuale 
sull’isola Gallinara a palazzo Oddo. 

 



 Gli ambientalisti rimangono in guardia. “Attendiamo riscontri concreti 
da parte della Regione e continuiamo a vigilare sul futuro dell’isola”, 
chiosa Marco Piombo. Il responsabile provinciale del Wwf rilancia 
l’appello per un sopralluogo sulla Gallinara: “Vorremmo avere un 
incontro tra le associazioni ambientaliste e gli enti pubblici e privati 
interessati. Lo chiediamo da tempo, perché abbiamo diritto a sapere 
cosa succede in materia ambientale”. 

di Angelo Fresia  

 


